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TRENTO Il trasferimento degli
immobili, secondo protocollo,
sarebbe dovuto avvenire entro
il 31 marzo di quest’anno. I me-
si, tuttavia, sono passati, ma il
compendio dell’ex Cte ancora
non è in mano all’università di
Trento che, in base agli accordi
con la Provincia, Patrimonio
del Trentino e Trento Fiere, ne-
gli spazi di via Briamasco do-
vrebbe realizzare la nuova
mensa o, come preferisce chia-
marla il rettore Paolo Collini,
«zona ristorazione». «La sca-
denza è passata da tempo—ri-
corda lo stesso rettore — è ne-
cessario rinnovare l’accordo al-
meno per fissarne un’altra».
Collini ha portato le sue

istanze ieri mattina all’atten-
zione del Comune, partecipan-
do alla consueta riunione della
giunta del lunedì mattina: «Ho
trovato un clima sereno e di
grande condivisione— riporta

Collini — ma sui tempi del-
l’operazione non sono stati
presi impegni». L’incontro fra
il Comune e il rettore, indetto
per monitorare lo stato di at-
tuazione del protocollo d’inte-
sa sottoscritto nel maggio del
2016 da Comune e Ateneo, è
stato anche l’occasione per ve-
rificare se «l’attuale fase di
stallo nella trattativa a proposi-
to del trasferimento del com-
pendio ex Cte potesse evolversi
a uno stadio diverso» chiosa
Collini.
La nuova mensa, prevista

negli spazi di Trento Fiere, se-
condo quanto riportato dal ret-
tore durante la riunione, non
sarà solo uno spazio dedicato
alla ristorazione, ma anche un
luogo di aggregazione della
comunità studentesca che of-
frirà pure sale studio, spazi per
le associazioni, per l’innova-
zione e per eventi, in collega-
mento con il vicino Muse. Nel-
le intenzioni dell’università l’ex
Fiera dovrebbe diventare un
trait d’union, una connessione
importante tra il quartiere del-
le Albere (con la nuova biblio-
teca) e il polo universitario cit-

tadino. «Si tratta di un’opera
dall’impatto anche urbanistico
— osserva Collini — vuole
aprire un corridoio di collega-
mento fra ilMuse e la città, cre-
are un accesso diverso al quar-
tiere delle Albere: un’idea che
mi pare sia piaciuta, staremo a
vedere». Un certo disappunto
per il ritardo nell’operazione il
rettore non lo nasconde: «Il
primo atto conseguente al pro-
tocollo fissava al 31 marzo 2017

il termine per dare corso ai tra-
sferimenti — sottolinea — è
necessario per tutti che l’accor-
do venga rinnovato e almeno
un’altra scadenza sia fissata».
In giunta si è discusso an-

che del progetto del nuovo
studentato (55 alloggi per 200
posti letto) da realizzare a Pie-
dicastello. Presentato per un
bando ministeriale che preve-
de il cofinanziamento al 50 per
cento dell’opera, il nuovo stu-

dentato dovrebbe essere com-
posto da tre edifici disposti at-
torno a uno spazio centrale. Il
complesso darà risposta alla
crescente domanda di alloggi
per studenti (quelli presenti
attualmente in città sono 1580)
in una zona vicina agli altri
servizi universitari.
Nella seduta di ieri mattina,

infine, rettore e giunta hanno
approfondito i temi della col-
laborazione sempre più stretta
che si è instaurata tra universi-
tà e Comune e che negli ultimi
mesi ha dato vita a sei tavoli di
lavoro e a numerosi progetti in
corso di definizione su temi
che vanno dalla sicurezza al ci-
bo al «wayfinding», ovvero al-
la necessità di rendere visiva-
mente più riconoscibile la pre-
senza delle sedi universitarie
nella città di Trento.

Erica Ferro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Studentato
Dovrebbe sorgere a
Piedicastello e offrire
duecento posti letto in
55 alloggi

La vicenda

● Il rettore
dell’università
di Trento Paolo
Collini (nella
foto) ha
partecipato ieri
mattina alla
tradizionale
riunione del
lunedì della
giunta
comunale di
Trento

● Fra gli
argomenti in
discussione la
realizzazione
della nuova
mensa
d’ateneo negli
spazi di Trento
Fiere, come
stabilito da un
protocollo
sottoscritto da
Provincia,
università,
Patrimonio del
Trentino e
Trento Fiere

● L’immobile
dell’ex Cte
sarebbe
dovuto essere
trasferito
all’ateneo
entro il 31
marzo di
quest’anno

● Per questo il
rettore ha
sottolineato in
giunta la
necessità di
fissare un’altra
scadenza

Trento Fiere, Collini in giunta
«Accordo, fissare nuovi termini»
Mensa universitaria, l’immobile doveva essere trasferito all’ateneo amarzo

Polo espositivo Gli spazi di Trento Fiere dove sorgerà la nuova mensa universitaria

Identità plurale

Monte Bondone
Parte l’indagine
per il rilancio

TRENTO Le istruzioni per il «Monte Bondone
2035» stanno per essere scritte dal team inter-
disciplinare guidato dall’architetto Alessandro
Olivieri, incaricato l’8 settembre scorso di crea-
re un masterplan strategico entro il 30 aprile.
Avvalorare la pluralità di vocazioni del Bondo-
ne, coniugando le necessità del turismo con la
voce di chi vive sulla montagna, sembra essere
l’obiettivo del progetto presentato ieri di fronte
al sindaco Andreatta, Dario Maestranzi e Ro-
berto Stanchina.
Il piano d’azione per lo sviluppo del Bondo-

ne ha un orizzonte ventennale e sarà partecipa-
tivo fin dalla fase preliminare. Prima di passare
alle proposte, gli esperti «esterni» hanno infat-
ti deciso di avviare momenti esplorativi, d’in-
dagine, e di confronto che coinvolgeranno più
di 100 stakeholder interessati. Operatori eco-
nomici e turistici, circoscrizioni, Asuc, funivie,
associazioni, unione artigiani, maestri di sci e
sindaci saranno chiamati nei prossimi giorni a
rispondere, entro il 20 novembre, ad un que-
stionario, il cui intento è di approfondire «cri-
ticità passate e presenti, dinamiche in corso e
scenario auspicato per il futuro» del monte di
Trento.
Dalle proposte embrionali suggerite dagli

esperti agli stakeholder, sembra emergere una
certa predilezione per identità tematizzate del
monte Bondone (come giardino fuori porta
della città di Trento, o comemonte dello sport,
piuttosto che comemonte del benessere o del-
la riserva di naturalità). Nessuna, però, da sola
può funzionare.
«Sono identità in transizione — rassicura

l’architetto —. L’intento finale dell’iter avviato
è creare sinergia per unmonte “al plurale”, evi-
tando che diventi un parco tematico». La voca-
zione non univoca, fatta di tante offerte che ri-
spondono a un’unica domanda della cittadi-
nanza e dei turisti, è quella auspicata anche da
molti dei presenti ieri a Palazzo Geremia. Non
esiste, secondo Fulvio Rigotti (Apt Monte Bon-
done), un aspetto che connoti precisamente il
monte Bondone. Si tratta, quindi, «di trovare il
mix caratteriale da attribuire a questo luogo».
Senza dimenticare che il monte di Trento si
compone anche di versanti privi di affaccio sul-
la città. Comuni come Cavedine e Garniga, in
passato trascurati, ne pagano oggi le conse-
guenze con la chiusura delle storiche strutture
alberghiere.
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La montagna della città Uno scorcio delle Viote (Rensi)
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